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Le competenze 
pragmatiche e 
comunicative
(Inquadramento 
teorico a cura di 
Claudia Pichler)

Il rapporto tra la 
didattica dell‘italiano 

e la pragmatica 
linguistica



Aspetti/Domande principali

1. Che cos‘è la pragmatica italiana e com‘è 
insegnabile?

2. Quale lingua viene insegnata („Che italiano 
fa“) oggi nei manuali di italiano lingua straniera?

3. Quali sono gli aspetti di significato impliciti in 
un testo?

4. L‘interdisciplinarità tra linguistica e didattica



Due grandi processi di sviluppo

1. Il mutamento sociolinguistico dell‘italiano 
contemporaneo;

2. I nuovi approci glottodidattici (l‘importanza 
dell‘uso e degli aspetti funzionali della lingua).

(cfr. Tabaku Sörman 2014: 13)

In che senso i fenomeni di cambiamento linguistico 
dell‘italiano sono entrati nei manuali di italiano?



Tratti risaliti 
dal 

substandard 
a far parte 

dell‘italiano 
comune

Tratti dell‘ italiano dell‘uso medio (definiti in 
Sabatini 1985; cfr. „neostandard“/“italiano 
neo-standard“, Berruto 1987), qualche 
esempio (cfr. Tabaku Sörman 2014: 43 ff.)

- Lui/lei/loro in funzione di soggetto (invece 
di egli/ella);

- Uso della forma dativale gli, al posto di loro
e le: Ho scritto a loro – Gli ho scritto.

- La combinazione di una preposizione e di 
un articolo partitivo: con degli amici



- Il che polivalente: 
La sera che ti ho incontrato; La valigia che ci ho messo i libri; 
Aspetta, che te lo spiega; Non vado più al lavoro con la serenità
che andavo prima; (cfr. il proverbio: paese che vai, costume che
trovi);

- Il ci attualizzante (rinforzo semantico): 
Dopo il brutto incidente stradale, Gloria si risveglia e non ci
vede più; Non ci capisco niente;

- L‘indicativo al posto del congiuntivo in alcune subordinate e nelle
ipotetiche:

Credo che hai (invece di credo che [tu] abbia);
Se lo sapevo prima, sarei arrivato in tempo a salutarti;

- Cosa? al posto di Che cosa?
Cosa hai mangiato?



- E, ma, o, allora, comunque in posizione iniziale di frase;

- Il soggetto post-verbale:
non ci sono soldi;

- Le dislocazioni a sinistra (La torta, l’ha mangiata Maria),
a destra (L’ha letto Maria, il libro) (cfr. De Cesare 2016:  381)

e il tipo sintattico 

a me mi piace leggere,
di pane non ne ho più (uso pleonastico della particella 
pronominale);

• La frase scissa: È Maria che ha mangiato la torta.



Quadro comune europeo di riferimento per le lingue QCER

L‘approccio adottato qui è, in termini generali, orientato all‘azione, nel
senso che considera le persone che usano e apprendono una lingua
innanzitutto come „attori sociali“, vale a dire come membri di una
società che hanno dei compiti (di tipo non solo linguistico) da portare a 
termine in circostanze date, in ambiente specifico e all‘interno di un
determinato campo d‘azione (Consiglio d‘Europa 2002: 11).

Una delle parole chiave → L‘atto linguistico



1. Che cos‘è la pragmatica e che cosa si intende
per „competenza pragmatica“?

2. Come può essere insegnata la pragmatica ? 

Esempi: 

1. Hai l‘orologio?

La pragmatica studia l‘uso concreto della lingua e 
tutti quegli aspetti di significato che vanno al di là
del significato letterale e che sono dipendenti da 
un certo contesto comunicativo.



2. - Apri la finestra!
- Puoi aprire la finestra, per favore?
- Scusi, Le spiacerebbe aprire la finestra?
- Non le darebbe fastidio se aprissi la finestra, vero?

La competenza pragmatica riguarda „l‘uso
concreto della lingua per agire in un contesto
sociale“. (Mariani: 112)

AGIRE CON LE PAROLE → TEORIA degli ATTI 
LINGUISTICI (Austin & Searle)



Ogni atto linguistico (illocutivo) ha una certa funzione
(intenzione) comunicativa (= la forza illocutiva):
3. - Guidi un‘auto bianca? (domanda)

- Guido un‘auto bianca. (asserzione)
- Ti aspettiamo a cena da noi, stasera. (invito)

4. - A: Sandro, chiudi la porta.
- B: Eh? (domanda)
- A: Chiudi la porta.

5. - A: Domani mattina arriva il nonno. Dovrai andare
all‘aeroporto a prenderlo.

- B: Eh („Sono d‘accordo“). Appunto.
(Tempesta 1992: 11 – 16)



6. Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
(formula del battesimo cristiano).

Il TESTO = „un‘unità che corrisponde ad una determinata

intenzione comunicativa“ (Dardano/Trifone 1997) 

Il ruolo dell‘implicito nella comprensione del testo (cfr. Sbisà, M. 1999)

- Diversi tipi di implicito -

1. A: Professore, Milano si trova in Umbria?
B: Bravo, e Parigi si trova in Inghilterra.

2. A: Dov‘è Paolo?
B: Sono ancora aperte le birrerie?

3. Finalmente Giovanni è riuscito a pubblicare le sue poesie.

4. Giovanni ha dimenticato di chiudere la porta.



„La teoria delle implicature“ di Paul Grice
→ principio di cooperazione

Implicatura conversazionale:
es. 1: „Questo è completamente sbagliato“
es. 2: „Probabilmente si trova ancora in una birreria“
Implicatura convenzionale:
es. 3: „Giovanni ha pubblicato le sue poesie“
es. 4: „La porta è ancora aperta“
La presupposizione:
5. (Non) Sono ritornata a New York (presuppone: „Nel 
passato sono già stata a New York“).



Sintassi marcata / Struttura dell‘informazione

a) Il giocattolo l‘ha perso il bambino. (dislocazione a 
sinistra) 

b) È il BAMBINO che ha perso il giocattolo. (frase
scissa)

c) Il BAMBINO ha perso il giocattolo (non la mamma).
d) Il GIOCATTOLO ha perso il bambino. (OVS)
e) Il giocattolo è stato perso dal bambino.
f) Ciò che ha perso il bambino è il giocattolo.
g) Il bambino ha perso il giocattolo. (struttura non 

marcata / SVO)
(Chini 2010: 9 – 10)



Grazie per l‘attenzione!
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Workshop
a cura di 
Cristina 

Gavagnin

Devo fare entrare l‘italiano in 
classe perché i miei studenti:
• Parlino
• Scrivano
• Interagiscano 

in lingua straniera

Focus sulla produzione e 
interazione scritta e orale

Qual è il mio primo strumento? 



Il manuale 
(1)

Scegliere un manuale che presenti:
• Un italiano attuale
• Un‘attenzione alle diverse 

tipologie testuali e ai diversi
registri e varietà

• Attività e esercizi diversificati
che aiutino il docente a 
raggiungere gli obiettivi
pragmalinguistici e culturali
indicati dai programmi
ministeriali (e, in subordine, 
che preparino gli studenti alla 
maturità)



Il manuale (2)

Un approccio orientato 
all‘azione in cui i nostri 

studenti sono attori sociali 
che si trovano a svolgere 

dei compiti linguistici 
attuali e motivanti

La possibilità per il docente 
di adattare attività e 

compiti autentici alla sua 
classe e alle specificità dei 

suoi studenti



Il manuale come strumento che il
docente deve „maneggiare“

Uno sguardo
all‘unità 8 del 
manuale
Al dente 3



• Confronto e 
discussione a 
partire da un 
articolo

• Lettura 
dell’articolo

• Interazione con 
un compagno 
su ciò che piace 
o non piace di 
un certo 
alloggio

Cos‘altro potrei proporre?

Uno 
sguardo
dentro
all‘unità



Comprensione del testo a partire da 
testi autentici

Che tipo di attività di 
produzione potrei
proporre?

Posso costruire un‘attività
economica in termini di tempo 
per focalizzare l‘attenzione dei
miei studenti sulle costruzioni
sintattiche marcate? 



Proposta di 
lettura di un 

itinerario 
turistico in 

Italia





Compito 
collaborativo 

finale
Quali modifiche / proposte potrebbe fare il
docente alla sua classe perché il compito (e i
sub-compiti) sia più in linea con quanto ha 
detto la collega Pichler e più adatto al 
Gruppo-classe? 
Confrontatevi in piccoli gruppi



Lavoro di 
gruppo: la 
provincia
di Siena

• Inizieremo il nostro viaggio 
andando in Toscana, nelle 
cittadine della provincia di 
Siena. Metto in un file qui sotto 
i materiali per la lezione.

• Qui il gruppo 0 denominato "I 
toscani veraci" ha già messo on 
line il lavoro:

1. http://tinyurl.com/yc4wq56c
2. http://tinyurl.com/y3d2kkcb
3. http://tinyurl.com/y59xl8hl
4. http://tinyurl.com/y4kg9avn

http://tinyurl.com/yc4wq56c
http://tinyurl.com/y3d2kkcb
http://tinyurl.com/y59xl8hl
http://tinyurl.com/y4kg9avn


Lavoro di gruppo: fornire degli esempi

Nome del gruppo

Paese scelto

Presentazione del gruppo. Perché abbiamo 
scelto questo paese?

Localizzazione (dove si trova) e descrizione 
del paese

Un monumento significativo

Consigli per andare a bere e mangiare  

Chiusura e ringraziamenti



Collage dei lavori svolti



Esercitare 
gli atti 

linguistici

• Hai presentato il tuo itinerario 
oralmente alla classe

• Hai prodotto un testo 
espositivo-descrittivo (la tua 
personale guida turistica) in cui 
presenti in forma scritta il tuo 
itinerario

• Ora sei pronto/a per partire, 
ma il tuo amico /la tua amica 
italiano/a non è più convinto/a 
di voler venire: esercita le tue 
doti linguistiche perché 
possiate partire insieme!



Esercitare il parlato via web

https://voicethread.com/myvoice/

https://www.voki.com/

https://flipgrid.com/

https://online-voice-recorder.com/it/

https://vocaroo.com/

Ecc…

https://voicethread.com/myvoice/
https://www.voki.com/
https://flipgrid.com/
https://online-voice-recorder.com/it/
https://vocaroo.com/


Un esempio per chiudere

Ma no, dai, non è che non voglio venire, è che io
li odio i viaggi in autobus! E poi, sì, belle, belle 
davvero le cittadine medievali, ma insomma, un
po‘ di varietà. Io poi, Montepulciano …, ci sono
già stata due volte. Va be‘ che ci hanno girato
Twilight, ma insomma, non è che mi fai una
proposta alternativa?



A proposito di sintassi marcata
Postilla

• Il caffè, lo prendiamo a casa (SAECO 
magic)

• Sono sempre i sapori leggeri quelli che
non dimenticherai mai (Knorr)

• Sono sempre i sogni a dare forma al 
mondo
Sono sempre i sogni a fare la realtà
Sono sempre i sogni a dare forma al 
mondo
E sogna chi ti dice che non è così
E sogna chi non crede che sia tutto qui 
(Ligabue)

A tutti tante nuove idee e tanti sogni per insegnare in classe!


